I DIALOGHI DI GESÙ 
Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno
Carissimo/a,
L’inferno non è verità inventata dalla Chiesa. Le verità inventate sono tutte le filosofie e le ideologie degli uomini, sono tutti quei teoremi e modelli di società che stanno uccidendo l’uomo nella sua più vera essenza. Sono tutte quelle leggi di progresso e di civiltà che in nome di una presunta libertà, stanno ghigliottinando ogni verità oggettiva in seno all’umanità. Vera invenzione è il pensiero dell’uomo che pretende sostituire il pensiero di Dio. Queste sì che sono false invenzioni per la stessa rovina dell’uomo.

Cosa è l’inferno? È la suprema attestazione della verità dell’uomo. Chi è l’uomo creato da Dio? È persona il cui futuro è stato posto interamente nelle sue mani. Può dirigere se stesso vero l’obbedienza e verso la disobbedienza, verso l’acqua e verso il fuoco, verso l’amore e verso l’odio, verso la giustizia e verso l’ingiustizia. Il frutto però è diverso. Se cammina nell’amore raccoglie un frutto di vita eterna nel tempo e dopo. Se invece cammina nell’odio produce un frutto di morte oggi e nell’eternità. 

Il vero nodo da sciogliere è terribilmente antropologico. Una volta che si sceglie un modello antropologico si deve anche mangiare il frutto da esso prodotto. Non si può seminare un campo con spine e cardi e poi pretendere di raccogliere del buon grano. È tutto qui l’inganno, la menzogna umana oggi. Si scelgono modelli antropologici di non più obbedienza alla Legge Santa di Dio, che è la più pura rivelazione della verità dell’uomo, e poi si pretende raccogliere frutti di vita e si piange quando il nostro modello antropologico sa generare solo morte.

Questo è giusto che ognuno lo sappia. Chi sceglie il modello antropologico della dissoluzione della vera famiglia non deve poi lamentarsi dei frutti che esso produce. Se uno beve veleno e muore non può lamentarsi di essere morto. Deve accettarne tutte le conseguenze, anche quella di rimanere offeso nel corpo e nello spirito per tutti i giorni della sua vita. Noi tutti  oggi stiamo costruendo modelli antropologici di pura falsità e menzogna, di negazione della verità costitutiva dell’uomo, quali frutti possiamo sperare che nasceranno? Solo di morte, mai di vita.
Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi”. Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”. Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, ero straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato”. Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato o assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?”. Allora egli risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non l’avete fatto a me”. E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna».

Gesù oggi propone a tutti un modello antropologico di amore, benevolenza, misericordia, pietà, compassione, aiuto, sostegno verso coloro che sono fragili, deboli, poveri, miseri, soli, abbandonati, diseredati, carcerati, umiliati, derubati, lasciati mezzi morti sul ciglio della nostra società dal modello antropologico egoistico e falsamente umanitario. Qual è il risultato? Chi seguirà questo modello di vera umanità, da Lui sarà accolto nella sua casa eterna. Chi non lo seguirà, perché non crede, non vuole, segue altri modelli antropologici, non avrà parte nella sua eredità eterna. Il modello antropologico odierno è altamente infernale, diabolico. Ognuno vuole vivere il suo presente come gli pare. Vuole però che gli altri gli procurino un futuro  di bene, anzi di sommo bene. Il futuro è il frutto del nostro presente. Non è un frutto degli altri. È il nostro frutto. I teorizzatori di tale infernale modello di vita, gli ideologi di questo sistema di civiltà, sono i veri grandi falsi profeti della nostra storia. Sono i veri distruttori della nostra umanità.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la verità della nostra umanità.
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